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DIRETTIVE REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DELLA SOTTOMISURA 4.1 - BANDI 2022 
“Sostegno a investimenti nelle aziende agricole” 

“Investimenti in aziende agricole per l'adozione di tecniche di precision farming e agricoltura 
conservativa” 

 

PORTATA FINANZIARIA  
Le risorse disponibili per il bandi 2022 della sottomisura 4.1 ammontano a: 

- € 12.000.000,00 per il bando “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole” 
- € 6.227.346,38 per il bando “Investimenti in aziende agricole per l'adozione di tecniche di 

precision farming e agricoltura conservativa”. 
Tali importi, tenuto conto dell’approssimarsi della chiusura del Programma, non potranno essere in 

alcun modo integrati con ulteriori risorse comunitarie, nazionali o regionali.  

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 
La presentazione delle domande potrà avvenire: 

- tra il 15.4.2022 e il 16.5.2022 per il bando “Investimenti in aziende agricole per l'adozione di 

tecniche di precision farming e agricoltura conservativa”  
- tra il 2.5.2022  e il 31.5.2022 per il bando “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole”. 

MASSIMALI DI FINANZIAMENTO 

Il volume massimo di investimento per singolo progetto è fissato in € 300.000,00 (IVA esclusa ma 

comprese le spese generali). Per le imprese che hanno già beneficiato della sottomisura 4.1 si ricorda 

che l’investimento ammissibile per azienda, così come disposto nei precedenti bandi, non può 

superare € 1.200.000,00 per l’intera durata del PSR. 

Non è consentita la presentazione di domande di sostegno per un volume d’investimenti inferiore a 

15.000 euro.  

REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 
Come indicato nella scheda di misura contenuta nel PSR della Sardegna 2014/2020, beneficiari della 

sottomisura 4.1 sono le imprese agricole singole o associate in possesso dei seguenti requisiti al 

momento della presentazione della domanda: 
- essere iscritta nel registro delle imprese della C.C.I.A.A.; 

- essere iscritta all’Anagrafe delle aziende agricole. 

- avere una dimensione economica aziendale uguale o superiore ad una soglia minima di 

15.000 euro calcolata in termini di PST (Produzione Standard Totale). 

Al fine di garantire l’impegno legato al mantenimento della destinazione d’uso degli investimenti, il 

beneficiario deve avere la disponibilità giuridica dei terreni (esclusivamente in proprietà o affitto) nei 

quali intende effettuare gli investimenti, al momento della presentazione della domanda e, nel caso di 

affitto, per una durata residua pari ad almeno 7 anni, con l’impegno di garantire la disponibilità per 

uguale periodo anche di tutte le altre superfici necessarie al dimensionamento dell’intervento (con la 

possibilità a tale scopo di modificare nel tempo le particelle aziendali). 
Per progetti di importo inferiore a 100.000,00 euro il business plan sarà di tipo semplificato. 
Le imprese che hanno già beneficiato della sottomisura 4.1 potranno presentare una nuova domanda 

di sostegno a valere sul presente bando solo se hanno concluso i lavori e presentato la domanda di 

pagamento del saldo.   
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INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

Gli interventi specifici ammissibili e quelli non ammissibili sono indicati nella scheda di misura 

contenuta nel PSR 2014/2020 e meglio specificati nelle precedenti direttive di attuazione approvate 

con decreti n. 1632/34 del 14.7.2016 e n. 949/DecA/35 del 18.07.2017.  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
Rimandando al documento “Criteri di selezione”, approvato nel corso dell’16° Comitato di Sorveglianza 

del PSR, si specifica che: 
- I requisiti di priorità devono essere posseduti dal richiedente al momento della presentazione della 

domanda di sostegno. 
- Il requisito “Il richiedente impiega almeno il 50% del proprio tempo di lavoro nell'attività agricola e 

percepisce  almeno il 50% del reddito dall'attività agricola. Tali valori scendono al 25% nelle zone montane 

o svantaggiate”  sarà riconosciuto agli IAP iscritti nel relativo albo o agli agricoltori iscritti nei ruoli 

previdenziali come coltivatori diretti; il requisito è attribuibile anche alle società agricole di persone con 

almeno un socio coltivatore diretto, alle società agricole di capitali con almeno un amministratore 

coltivatore diretto e alle società cooperative con almeno un socio amministratore coltivatore diretto, iscritti 

nella relativa gestione previdenziale e assistenziale.  
- Per “altro organismo di filiera” si intende una cooperativa, o consorzio di cooperative a altra forma 

associativa che provvede alla trasformazione e commercializzazione del prodotto.  
- L’ O.P. o l’organismo di filiera non devono necessariamente operare nel comparto produttivo di riferimento.  
- Il requisito di cui al punto c) sarà riconosciuto agli IAP iscritti nel relativo albo o agli agricoltori iscritti nei 

ruoli previdenziali come coltivatori diretti; il requisito è attribuibile anche alle società agricole di persone 

con almeno un socio coltivatore diretto, alle società agricole di capitali con almeno un amministratore 

coltivatore diretto e alle società cooperative con almeno un socio amministratore coltivatore diretto, iscritti 

nella relativa gestione previdenziale e assistenziale. Per gli IAP, al momento della domanda è sufficiente 

che il richiedente abbia presentato alla provincia competente la richiesta di iscrizione al relativo albo, 

completa della necessaria documentazione. L’iscrizione dovrà in ogni caso essere perfezionata prima 

della concessione. 
- La cantierabilità deve essere posseduta al momento della domanda di aiuto e dimostrata prima della 

concessione dell’aiuto.  
- Per il bando Precision farming i criteri di selezione relativi alla cantierabilità e agli interventi volti a ridurre o 

eliminare l’impatto dei nitrati non vengono applicati in considerazione della tipologia di investimenti previsti 

per questo bando. 
- Si definiscono giovani agricoltori coloro i quali hanno età compresa tra 18 e 40 anni (fino a 41 anni non 

compiuti al momento della presentazione della domanda) e si sono insediati, per la prima volta, in 

agricoltura da meno di 5 anni. Il requisito di giovane agricoltore è attribuibile anche alle società di persone 

e di capitali nel caso in cui un giovane agricoltore abbia la responsabilità di amministratore/legale 

rappresentante, e nel caso di società cooperative qualora un giovane agricoltore rivesta il ruolo di 

Presidente della cooperativa o abbia la corresponsabilità attraverso la partecipazione al Consiglio di 

Amministrazione. 
- Per l’attribuzione del punteggio relativo al comparto produttivo, nel caso di aziende miste si fa riferimento 

al comparto maggiormente interessato dall’intervento in termini di costo dell’investimento; qualora un 

investimento interessi più comparti sarà attribuito al settore produttivo prevalente in termini di PS. 
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- La priorità per le aziende assicurate sul rischio agricolo sarà attribuita a imprese che hanno stipulato 

assicurazioni per almeno 2 annualità sul rischio agricolo per calamità naturali, avversità atmosferiche ed 

eventi catastrofici nel periodo compreso tra il 1.1.2020 e la data di presentazione della domanda di 

sostegno. 
- La priorità prevista per i progetti indirizzati verso la diversificazione produttiva sarà attribuita qualora la 

prevalenza degli investimenti riguardi un nuovo comparto per l’azienda. 

il beneficiario deve garantire il possesso dei requisiti di accesso alla misura e di quelli che 

determinano priorità per almeno 5 anni dalla data della concessione dell’aiuto, pena la revoca della 

concessione stessa, fatte salve la cause di forza maggiore. 

SELEZIONE E ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 

La selezione delle domande di sostegno ammissibili è effettuata mediante procedura “a graduatoria”, 

sulla base di punteggi riferiti ai parametri oggettivi predeterminati e precedentemente riportati, che 

ciascun richiedente deve dichiarare all’atto della compilazione della domanda di sostegno 

(autovalutazione). 

Entro 30 giorni dalla chiusura del bando, Argea Sardegna approva e pubblica la graduatoria unica 
regionale redatta in base ai punteggi e alle informazioni dichiarate dai beneficiari.  

L’istruttoria e la conseguente emissione del provvedimento di concessione o diniego del finanziamento 

devono concludersi entro 90 giorni dalla pubblicazione della graduatoria.  

CONCLUSIONE DEI LAVORI 

La chiusura dei lavori deve essere comunicata: 

- entro 9 mesi dalla notifica del provvedimento di concessione del contributo per i progetti che, oltre 

alle spese generali, prevedono solo l’acquisto di macchine e attrezzature; 

- entro 12 mesi per gli altri progetti.  


